
/ Saremo un capitolo nei li-
bri di storia che qualcuno leg-
gerà tracent’anni. Ei protago-
nisti di quelle pagine potreb-
beroproprio esseregli studen-
ti che partecipano al Da Vinci
4.0.

Dalla cattedra dell’istituto
tecnico Tassara Ghislandi di
Breno, sesta tappa del nostro
tour nelle scuole, il divulgato-
re scientifico Massimo Tem-
porelli rispolvera le rivoluzio-
ni industriali del
passato e illustra
quella in atto, la
quarta, nella qua-
le i giovani di oggi
sonochiamatiafa-
re la differenza (il
video-racconto
dell’incontro an-
drà in onda stase-
raalle 20.05 su Teletutto). «Ab-
biamo detto ai ragazzi che la
storiaè fondamentale- chiari-
sce il fondatore di The Fa-
bLab, partner del Giornale di
Brescia in questo progetto di-
dattico -, che in passato l’ha
scritta qualcun altro, ma che
in questi anni tocca a loro es-
sereprotagonisti della trasfor-
mazione che vogliono vede-
re».

«Rapiti». Ad ascoltarlo con oc-
chi rapiti ci sono gli studenti
della quarta Eta, indirizzo

Elettronica ed Elettrotecnica,
dell’istituto camuno, che per
il secondo anno torna in sfi-
da. «La lezione di Temporelli
ci ha aperto nuove prospetti-
ve - assicura Tommaso Bertel-
li -. Avevamo già un’idea, ma
il suo intervento ci ha dato
una diversa visione». «È un
progetto che stimola la nostra
creatività - aggiunge il suo
compagno di classe Filippo
Orsatti -, ci sprona a relazio-
narci con molte tecnologie e
ci aiuta anche a lavorare in
gruppo».«Hoscelto di parteci-
pare - gli fa eco Simone Zonta
-, perché è un bel modo per
mettersi in gioco».

Esperienza. Sono loro tre gli
studenti che com-
pongono il team
«Idea», con cui il
Tassara Ghislandi
spera quest’anno
di centrare il po-
dio. «La passata
edizione è stata
u n ’ e s p e r i e n z a
molto interessan-

te - assicura il professor Bru-
no Deleidi, insegnante di Si-
stemi automatici e Automa-
zione robotica - e contiamo
di poter applicare le cono-
scenze dell’anno scorso al
nuovoprogetto. Il temaè mol-
to più complicato, ma speria-
mo che un forte input arrivi
dai ragazzi, che sono i primi
fruitori degli spazi pubblici». I
partecipanti al Da Vinci que-
st’anno sono infatti chiamati
a riprogettare i «public spa-
ces», realizzando un prototi-
po che aiuti a ripensare il mo-

do in cui viviamo le aree co-
muni. «Questa progettazione
- ricorda Matteo Villa, lear-
ning specialist di The FabLab
- è guidata dal design thin-
king, una metodologia in
quattro fasi (define, ideate,
make e test), che serve ai pro-
fessionisti che si occupano di
innovazione per connettere
tecnologie e generare delle

nuove soluzioni con un meto-
do condiviso».

Partner. A tal proposito, ricor-
diamo l’incontro- di oggi alle
16.30suZoom,alqualeparteci-
peràancheGiorgioDoni,regio-
nal medical service business
unit manager di Olympus Italy,
per il primo anno partner di Da
Vinci. Alla seconda collabora-

zioneèinveceEdison.«Ilprimo
anno per noi è stato un grande
successo - commenta Mattia
Seira,responsabiledeirapporti
con i territori e power asset -.
Nella politica di sostenibilità di
Edison uno dei pilastri è pro-
prio l’educazione. Speriamo
che anche la tematica di que-
st’anno sia sviluppata secondo
delle linee innovative». //

Simone.
Tra le nuove tecnologie io utilizzo
soprattutto la stampa 3D.

Tommaso.
La lezione ha aperto prospettive
nuove sul possibile prototipo.

Filippo.
Siamo un gruppo di amici, sarà
importante per lavorare bene.

Prof. Bruno Deleidi.
Il tema è complesso, speriamo che
un forte input arrivi dai ragazzi.

/ Per vincere il Da Vinci 4.0
serve un’idea. Ma che cos’è
un’idea? S’interroga e si ri-
sponde Massimo Temporelli,
a lezione tra i banchi del Tas-
saraGhislandi. «Le idee - spie-
ga il divulgatore scientifico -,
sono l’intersezione tra la cul-
tura, cioè quello che hanno
fatto quelli prima di noi, e le
opportunità di farlo in modo
diverso, nuovo, unendo cose

diverse, e lì ci sta la tecnolo-
gia».

Quelle che oggi abbiamo a
disposizione rientrano negli
ambiti dell’informatica, della
robotica e dell’intelligenza ar-
tificiale: con questi strumenti
gli studenti possono quindi
rielaborare la loro cultura e
trovare un’idea vincente.
«Spesso nelle scuole tecniche
si sottovaluta la cultura - pro-
segue il fondatore di The Fa-
bLab -, mentre nei licei la tec-
nologiaconta meno.Il proget-
to Da Vinci 4.0 sprona quindi i
tecnici a porre maggiore at-
tenzione al lato umanistico e
trasforma i gli studenti dei li-
cei in persone che progettano
qualcosa. Ecco, credo che il
nostro progetto possa portare
grandevalore a entrambi i tipi
di scuola, obbligando chi le
frequenta a pensare in modo
differente».

È del resto la commistione
una delle caratteristiche della
quarta rivoluzione industria-
le, definita con un neologi-
smo «phygital». «Mentre tra la
prima e la seconda sono pas-
sati cento anni - racconta

Temporelli -, alla fine del No-
vecento è partita la terza rivo-
luzione industriale, quella del
microprocessore, del compu-
ter, di Internet e dello smart-
phone». «Poi, subito dopo,
nel 2011 dei consulenti tede-
schi durantela fiera di Hanno-
versi disserocheerano davan-
ti a una nuova trasformazio-
ne - continua -, che avrebbe
potuto digitalizzare non più
solamente le informazioni
ma anche i luoghi fisici, come
le fabbriche, i negozi, le case e
le automobili».

Nasce qui la quarta rivolu-
zione industriale, cioè l’idea
cheil digitale nonsi fermia In-
ternet,aisocialnetwork, alno-
stro smartphone, ma divampi
in tutta la società, diventi un
ecosistemacontinuo in cui di-
gitale e fisico si mischiano. «È
unmondoaffascinantechelo-
ro devono disegnare - conclu-
de il divulgatore scientifico -.
Ad oggi ne esistono solo dei
pezzettini, come lo smartwat-
ch o la smartcar, ma presto si
diffonderà in tutti gli ambiti
del business e della vita quoti-
diana». // FRA. RO.
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La quarta rivoluzione
industriale plasmata
da tecnica e cultura

Il video-racconto
della lezione
andrà in onda
questa sera
alle 20.05
su Teletutto
sul canale 16
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La creatività degli studenti per poter
scrivere una nuova pagina della storia

Il gruppo. Il team «Idea» è composto da alunni che studiano Elettronica ed Elettrotecnica
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Sesta tappa

Francesca Roman

Big data. Tecnologia abilitante

«Phygital»

Secondo Temporelli
«dobbiamo riuscire
a parlare ai ragazzi
di tutti gli indirizzi»
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